
/ 

Sabato 11 aprile 1981 SPORT i . r> '•• - f i « 
l'Unità PAG. 15 

it. 

Bersellini assicura (può far altro?) una grande rivincita 
— — — — — — — ^ - i • u n i — — — — — — y J U — ^ — — • ! • • 

N *^- * V v >*• 

Per l'Inter dopo Madrid 
cura a colpi di ottimismo 

Domani sarà di scena al «Meazza» un Brescia affamato di punti - Resta anco
ra a riposo Oriali, ma farà il suo rientro Beccalossi - Chiarimento fra Prohaska 
e Fraizzoli dopo le accuse mosse dal presidente nei confronti dell'austrìaco 

Prime prove del GP d'Argentina 

Williams e Renault 
superate da Piquet 

BUENOS AIRES — Nel
son Piquet su Brabham a 
tempo di record nella pri
ma tornata di prove per 
il G.P. di Argentina di 
Formula Uno. Il brasilia
no ha girato sui 5968 me-
tri dell'autodromo di Bue
nos Aires in 1 minuto 
42.665, facendo meglio del 
record di 1.43.895 ottenuto -
l'altro giorno nelle prove 
ufficiose dal francese Prost 
su Renault. Ieri, Prost ha 
ottenuto il secondo tempo 
con l'42"981 davanti al
l'argentino Carlos Reute-
mann su Williams. 

Ben sette piloti sono 
stati protagonisti di testa-
coda sulla pericolosa cur
va a esse del circuito ma 
senza gravi conseguenze. 
L'uscita più spettacolare 
è stata proprio di Piquet 
finito a una cinquantina' 
di metri dalla pista. Il 
brasiliano ha concluso le 
prove con la macchina di 
riserva. 

Ieri buoni risultati han
no offerto le Ferrari, ot
tenendo 11 quinto tempo 
con Villeneuve e il deci
mo con Pironi. Discreta 
anche la prova di Patrese 
(ottava piazza con la sua 

• Arrows), nonché quelle di 
Cheever (11. con la Tyr-
rel) e di De Angeli» (12. 
con la Lotus). Maluccio 
Invece le Alfa Romeo che 
non sono andate al di là 
della 16. piazza con An-
drettl e si sono dovute ac
contentare del 21. tempo 
con Giacomelli. Per finire 
con gli italiani 17. tempo 
per la McLaren di De Ce
sarla, mentre ancora poco 
competitive sono apparse 
le Osella (25. con l'argen
tino Guerra e 36. con il 
nostro Gabbiani) che han
no fatto un po' peggio del 
riminese Stohr, 23. con la 
seconda Arrows. 

Oggi la seconda tornata 
di prove. 

Questa la graduatoria dal tempi più ««loci nelle prova di letti -
I ) Piquet (Brabham) 1'42"665; 2) Prost (Renault) I ' 42"9»1 | 
3) Reuteman (William») 1*4S"997| 4) Arnoux (Renault) V43"9»7| 
5) VHIeneuve (Ferrari) 1*44**236j 6) Jone* (William*) l '44"662i -
7) Rebaque (Brabham) 1»44"712; S) Patrese (Arrow) V45"8j 
9) Watson (McLaren) I '45"73| 10) Pirelli (Ferrari) I '45"108t 
I I ) Cheever (Tyrrel) I '45"117 t 12) Da Angeli* (Lotus) 1'45"252> ' 
13) Roaberg (Flttipaldl) 1*45"263; 14) Meliseli (Loto*) I '45"734i . 
15) Surer (Ensing) 1*43"734, 16) Andretti (Alfa Romeo) I '46"329j 
17) De Cesaris (McLaren) 1'46"387; 18) Serra (FrrHpaldl) 1*46" 
a 743; 19) Lattile (Ueter) 1*46"872j 20) Tambay Francia 
1'46"872| 21) Giacomelli (Alfa Romeo) l'47'MOSi 

Domani si gioco a Cantù e Bologna 

Squibb e Sinudyne 
occhio al ritorno 

Billy e Turisanda decise a « vendicarsi » 
- Nel play-off è tempo di cor
sari. Dopo l'incredibile suc
cesso in trasferta di «mezza 
Sinudyne » nella tana di Pen-
tassuglia, la Squibb di Vale
rio Bianchini va a prendersi 
la vittoria nel e Palazzone» 
davanti a 10.000 spettatori, 
gelati dall'impotenza dei 
« lunghi » billini e dalla ric
chezza della panchina brian
zola. 

La Squibb quest'anno con
tro la « banda Peterson » era 
andata sistematicamente a 
farsele suonare: esperienza 
preziosa — come ha rivela
to lo stesso Bianchini — per
ché a furia di rivedere al 
videotape le fesserie com
messe i ragazzi brianzoli so
no riusciti a correggerle, ti
rando a Peterson il colpo 
mancino nel primo appunta
mento che contava davvero. 

Intendiamoci, non è che la 
partita adesso sia chiusa: 
il Billy — proprio come la 
Turisanda in quel di Bolo
gna — potrebbe benissimo 
scoprirsi un animo corsaro, 
nonché ritrovare il pieno 
contributo da parte di chi 
(segnatamente Gianelli e 
Ferracini) al Palazzone ha 
un po' latitato: senza conta
re, poi, che negli ultimi 120 
secondi di gioco i milanesi 
hanno collezionato una serie 
di errori irripetibili e che 11 
metro fiscale adottato da Vi-
tok> e Duranti ha certamen
te pesato sul gioco di difesa 
di D'Antoni e C. 

Comunque resta l'Impres
sione di una Squibb capace 
di inventarsi in ogni occasio
ne il match-winner più im
previsto. Giovedì ha impres
sionato (e non è la prima 
volta quest'anno) Denis In-
fiocentm, ala diciannovenne 
di un metro e 98, che quando 
serre sa mettere in vetrina 
un tiro da fuori di quelli ohe 
non perdonano^ 

Ormai è quasi monotono 
ripeterlo — e in più si ri
schiano 1 fulmini di Bian
chini, sempre pronto a ri
cordare che la sua panchina 
è fatta di imberbi pivelli, pri
vi di continuità e di esperien
za — ma questa ricchezza 
di uomini di valore pronti a 
sostituire il titolare con la 
luna storta è, quest'anno il 
più grande pregio di questa 
Squibb; il pregio che ne fa 
la nostra (e non solo la no
stra) favorita. 

E veniamo all'altro fronte, 
quello che rende un pò* na
zionale il lombardissimo ba
sket di casa nostra. E* un 
fronte che passa nella pia
nura padana dividendo la 
« Dotta » dalla « Meneghi
na». La Sinudyne dopo la 
splendida impresa di marte
dì è chiamata a una diffi
cile conferma. Con McMillian 
che — come noto — ha or
mai chiuso la sua stagione 
italiana e Bonamlco che si è 
tolto il gesso, ma che, se 
andrà in campo, lo farà per 
onor di firma, 1 bolognesi do
vranno vedersela con una Tu
risanda presumibilmente fu
ribonda e schiumante rabbia. 
Al fattore-campo e alla loro 
adattabilità ai play-off » 1 
campioni in carica dovranno 
ancora aggiungere-un gran
de VlHalta, un grande Mar-
quinho e un lavoro di difesa 
capace di tarpare le ali ai 
play varesini. S e n a questi 
fattori, la classe del quin
tetto di PentassugUa potreb
be - rifulgere vanificando ti 
successo di martedì. 

Domani, dunque, due «ri-
tomi» al caler bianco. Si 
comincerà alle 1*45; a Bo
logna arbitreranno Gorlato 
e Zanon, a Cantù PInto e 
Teofili. -v l . 

f. de ff. 

APPIANO GENTILE — Co
me è difficile 11 mestiere di 
allenatore di un club impor
tante in un periodo storto. 
Prendiamo Bersellini. La sua 
squadra, dopo aver vinto con 
largo margine lo scudetto ha 
infilato un campionato stor
to. Dopo un avvio molto sof
ferto con giocatori che non 
sapevano ripetere quello che 
avevano fatto l'anno prima 
(ma la squadra era sempre 
ai vertici della classifica) ha 
infilato un marzo maledetto. 
Sconfitte a ripetizione, coin
cidenza di infortuni e squa
lifiche, un impressionante au
mento del livello di broccag-
gine. Insomma la squadra 
viene tagliata fuori dallo 
scudetto e cade In Coppa, 
in quella che è ormai l'ulti
ma spiaggia. Il presidente 
lancia accuse feroci quasi fos
se l'ultimo del tifosi e ri
schia litigi < - intemazionali 
prendendosela con l'austria
co di casa Prohaska.. 

E Bersellini cosa fa? Non 
può buttare all'aria tutto, 
non può forse dire tutto quel
lo che pensa su alcuni gio
catori per paura di perderli, 
non avendo che quelli. Inol
tre deve rincuorare gii ani
mi abbattuti, alimentare l'ot
timismo dentro alla società, 
infondere speranza. Molti cri
ticano Bersellini, forse han
no ragione, ma indubbiamen
te stare sulla sua panchina 
non è facile., Anche perchè 
nulla è più mobile dell'Inca
rico ad un allenatore e uno 
allo stipendio deve pur pen
sarci. Con tutto questo ecco 
Bersellini, in attività ad Ap
piano Gentile dopo la magra 
di Madrid, squadra in ritiro, 
Brescia in arrivo a San Si
ro con sete di punti e Resi 

Madrid in programma per il 
dopo Pasqua, far propagan
da di ottimismo. •Sono con
vinto che ce la faremo a pas
sare il turno. Ricordate la 
rimonta dopo la sconfitta con 
il Liverpool? (Aprile '66. Inter 
battuta 3-1 vince a San Siro 
per 3-0, ndr) Anche noi ri
monteremo ». Le sue sembra
no parole audaci, ma 11 co
pione vuole cosL Dicesse 11 
contrario la sua navicella si 
sfascerebbe. Ottimista l'alle
natore e cosi 1 giocatori. Tut
ti sono convinti della rimon
ta. «A San Siro tara un'al
tra cosa: Vedremo. 

Intanto l'Eugenio striglia 1 
ragazzi accusandoli di non 
aver saputo tirar fuori la 
grinta mostrata a Belgrado. 
E* evidente che soprattutto 
a quella deve far ricorso que
sta Inter, non potendo rin
frescare la classe calcistica 

Se per San Siro è in pro
gramma una lotta all'ultimo 
respiro Bersellini cerca di 
far riposare alcuni uomini. 
Domani con il Brescia rin
viato quindi il rientro di 
Orlali. Meglio non rischiare 
e far rinforzare ancor di più 
il ginocchia A riposo anche 
Muraro e Mozzini evidente
mente più provati di altri. 
Infine spiegazioni rapide tra 
Prohaska e Fraizzoli ed era 
ovvio visto che alimentare 
polemiche con il giocatore 
certamente più bravo a di
sposizione della squadra ne
razzurra era Indubbiamente 
stolto. 

Unica consolazione 11 rien
tro di Beccalossi, l'altro pez
zo prezioso sulla cui classe 
il tecnico poggia gran parte 
delle sue speranze 

g.pi. 

I l , sovietico « SOUKHO » In uno del suoi successi di tappa 
al Giro delle Regioni 

! La nuova udienza fissata il primo giugno 
* 

Rinviato il processo Vendemmi 
Lo fte lari 

n 
a 

a triau-

FORLÌ — Ancora un rinato ai 
mattina H Marnala «1 Forti, 
«•a. Cansa dei rinvio l*aaeen» «1 
«x medico della Nazionale 
l'aasenza e aantM B PaMOeo 
naia in tflapoato B rinvia) 
alPadienxa tenutati. «allo 
par la malattia di un altro 

Intanto i 
vico evento, 
l'inchiesta, ai compi B 20 fonavate del *77. Un'ora 
in campo, a Villa Romiti di Forti, par l'Incontro di 
Forti - Chfanunartini Torino, Lodane Vini—Tal f2S nani, 2 
pivot della aaaaiia torlnana o dafni Natlanals, • stroncati 
Iota. L'autopsia accorta che R Ha tatara * ar*at*> dal» «ti 
Marcfam una malformazione consonila del a m a . La aaeejittalnm avvia 
rmchiesta. La fonante! rivelano che la malattia «re ajè alata diaano-
etlcata nel 1S7S. 

tonato conto. 01 uni lo hnpnaaalooJ* di trofia eanjravotn o di 
in omicidio colposo por R i i i i H m l a énfi* FmiaiaBa Rieti MBardl 
avara venduto il giocatore afln Ommmnrtml o di coonora» la «mi 
colposo per setta aaadkb oRre • V . Rerinettt, G. Gtanmao • S. Ce 
rolli (cardiologi premo mm «Rmea raonana). R» Pipai no • O. Sai 
(medici ilapelliiainento dallo oooadro di Rieti e Torino), A» V< 
(duelline dell'istituto di medicina anmlNa) « C. 

i f • ' \ \ Per Pruzzo una 
I 

guarigione lampo 
Preoccupa Conti 

Gli umori della critica nei confronti del settore sani
tario della Roma — L'ala lamenta dolori muscolari alla 
gamba destra — In ballottaggio Birigozzi e Faccini 
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Campana: 
« Svincolo 
subito»; 

ROMA — Riunione presso la 
seda dalla Federcalclo tra AIC 
e rappresentanti delle Leghe 
di caldo prò n semlpro. Si è 
trattato dai consueti contatti 
preparatori della prosalma sta
giono sportiva. I rappresentan
ti dall'Aie (Campana, Crosso 
« Maloll) «I sono poi Incon
trati con la presidenza fede
rala per uno scambio di ve
duto sul problemi di Interesse 
comune. E* emerso cosi l'at
teggiamento dell' Associazione 
calciatori In merito alla legge 
sul professionismo. L'avv. Ser
gio Campana (presidente dell' 
AIC) ha fatto Intendere che 
certe scadenze • vengono rite
nute perentorie». Anzi, Cam
pana ha sostenuto cha in ma
teria di svincolo la sua attua
zione dovrà "scattare «subito». 
La leggo stabilisce viceversa 
che esso avvenga In modo gra
duale a nell'arco di S anni. 
Campana ha poi proposto «fa
se* di età », mentre In me
rito alla sua mancata presenza 
nello commissioni di studio 
(modifica dello carte federali, 
ecc.), o soltanto sporadica, 
Campana ha detto di non ri-
tonarla necessaria. Ha però ri
conosciuto che esistono pro
blemi por quanto riguarda I 
dilettanti che, raggiunti 1 18 
anni di età, possono venire tra
sferiti a società prò, cosi co
ma sono Imperfetti I parame
tri UEFA In materia di tra
sferimenti. Problemi che ver-
ranno portati all'attenzione del
l'assemblea generale dell'Asso
ciazione del 27 prossimo, ma 
che non dovrebbero far assu
mere atteggiamenti intransigen
ti da parte dell'Aie (vedi 
• sciopero»). Intanto oggi si 
svolgerti II CF della Federcal
clo. 

ROMA — Guardate un pò* come va il mondo. La leggera 
epatite di Giovarmela (mangiò vongole in scatola al Torneo 
di Viareggio) 1 malanni muscolari di Falcao e di Pruzzo ave
vano mosso critiche nei confronti del settore sanitario della 
Roma. Dopo che Falcao e Pruzzo giocarono ad Udine, e che 
ora il centravanti ha recuperato come d'incanto tanto che 
domani sarà presente contro la Fiorentina, si incensa la 
stessa équipe sanitaria. Un maggiore equilibrio non guaste
rebbe, anche perché si fornisce ai tifosi un'immagine ine-
satta di un settore tanto importante, quasi si fosse tornati 
ai tempi della Roma di Anzalone, quando gli infortuni fal
cidiavano la squadra (si fini per incolpare il fondo del Tre 
Fontane). Ma vediamo di inquadrare la Roma che affron
terà la Fiorentina, in un incontro che 1 giallorossl debbono 
assolutamente vincere. 

Ebbene, la partita di domani, la terza con 1 viola di « Pic
chio » De Sisti (all'« andata » fu 1-1, in Coppa Italia 1-0 e 
<H», se è delicata non dovrebbe però serbare sorprese. In
fatti, per quanto i viola meditino la rivincita per essere stati 
eliminati dalla Coppa Italia, la mancanza di tre pedine im
portanti come Antognoni, Tendi e Casagrande fa pendere 
il piatto della bilancia dalla parte della Roma. Intanto è 
sicuro il recupero di Pruzzo che ha fatto gridare quasi al 
« miracolo » e scomodato elogi per il medico sociale, professor 
Ernesto Alicicco. Anche Turone sarà in campo, anche se 
ieri non ha preso parte alla partitella. L'unico dubbio resta 
Bruno Conti. Ieri, al termine dell'allenamento, il giocatore 
lamentava dolori al muscolo della gamba destra. Se non 
dovesse farcela sono in ballottaggio Birigozzi e Faccini 

Per il resto completa tranquillità, anche se qualche timore 
lo si nutre soltanto sotto il profilo del comportamento della 
Fiorentina che a Roma, nell'incontro di ritorno di Coppa 
Italia, giocò con eccessiva durezza. Fu proprio in quell'oc
casione che vennero le ammonizioni ad Antognoni, Casa-
grande e Tendi che costarono loro la squalifica. Per « ca
pitan» Antognoni le giornate sono state addirittura due. 
De Sisti dovrebbe presentare Manzo al posto di Antognoni, 
Ferroni terzino sinistro, mentre Orlandini prenderà il posto 
di Casagrande, ssumendo però il ruolo di interno. 

totocalcio 
_ _ _ _ _ _ „ , i 

Ascoli-Catanzaro 
Avellino-Udinese 
Bologna-Cagliari 
Inter-Brescia 

.Perugia-Como 
Pistoiese-Juventus 
Roma-Fiorentina 
Torino-Napoli 
Bari-Lazio 
Spal-Milan 
Verona-Vicenza 
Novara-Triestina 
Sambenedettese-GlnUanova 

— — 
1 z 
1 
1 
1 
1 X 
x 2 1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 X 
X 
1 
X 

totip 
•Il ' « — • 

PRIMA COR5A 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 
* 

SESTA CORSA 

^ — 
2 x 
1 2 
x 1 
x 2 
1 X 
2 1 

X 1 
1 2 

x 2 
a 1 v 
x 2 ' 
1 X 

Gran Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 

I sovietici < Soukho» e Barinov 
promettono un grande 

f. m. 

ROMA — Per fi 38. Gran 
Premio della Liberazione, ól
tre ad una massiccia ade
sione delle squadre naziona
li straniere — che rammen
tiamo sono Bulgaria, Repub
blica di San Marino, Ceco
slovacchia. Gran Bretagna, 
Olanda, Finlandia, Svizzera, 
Ungheria, Tunisia, Romania, 
Belgio. Cuba, Francia, Alge
ria, Spagna, Polonia, Stati 
Uniti. URSS, Jugoslavia (que
ste ultime due presenti an
che con una squadra del sin
dacato sportivo) e le rappre
sentative della Croazia e del
l'Australia — continuano a 
giungere presso il nostro gior
nale anche le iscrizioni dei 
club italiani. i 

Le ultime, in ordine di 
tempo, sono quelle della Capp 
Plast di Prato, il sodalizio 
presieduto dall'ex professioni
sta Alcide Cerato, che anno
vera nelle sue file parecchi 
elementi di rango, tra cui 
la e stella» Maurizio Bidi-
nost, senza alcun dubbio il 
migliar pistard che vanta at
tualmente il ciclismo italia
no. - * 

La Cierre Montone ha in
vece, tra gii iscritti. Quel Mi
chele Rosi, fresco reduce dal 
Giro del Marocco, mentre la 
Edilcimini di Roma ha fatto 
giungere l'iscrizione di un se
stetto di buona levatura, il 
cui uomo di punta è Carmi
ne Tocci, l'anno scorso rive
latosi come uno dei migliori 
juniores nazionali. La GSTM-
Guerciottl ha fatto perveni
re 1 nominativi di nove cor
ridori, tra cui il velocista Ro
berto Sassi, già maglia az
zurra della pista ai mondiali 
Juniores di due anni orsono 
In Argentina. 

Otto atleti ha iscritto la 
formazione toscana della Tl-
glio-Go Scarpa che ha in Pi-
nizzotto. Fabbrini e Poden-
zana gii atleti più in vista. 
Anche rAssociazione Sportiva 
Roma, la gloriosa società pre

sieduta da Renzo Baldesl e 
Pietro Chiappini, partecipe
rà sul circuito di Caracalla 
con sette ragazzini in gamba, 
tra cui il finlsseur Massimo 
Gasparini che, dopo l'inci
dente dello scorso anno, sem
bra, essere ritornato, almeno 
dai risultati ottenuti in que
sto primo scorcio di stagio
ne, il corridore di due an
ni orsono. 

Per quanto riguarda Q VI 
Giro delle Regioni si stanno 
ormai delineando i nomina
tivi delle venti squadre che 
parteciperanno dal 26 aprile 
al 1. maggio alla corsa inter
nazionale organizzata dal no
stro giornale, in collaborazio
ne con la Rinascita CRC ed 
11 Pedale Ravennate. 

Senza alcun dubbio 1 e ri
flettori» saranno puntati sul 
sovietico Serghey Soukhorout-
chenkov, vincitore alle Olim
piadi di Mosca della meda
glia d'oro della prova in li
nea su strada che vana mot 
tre nel suo palmares anche 
una Vuelta di Cuba, una 
Corsa della Pace e due Tour 
de l'Avenlr, n quale nel 
giorni scorsi ha fatto sapere 
che non farà parte della com
pagine sovietica che parteci
perà al Giro dltalia open. 

Pure Yuri Bartnov. terzo a 
Mosca, sarà presente alla no
stra corsa, il che, fin da ora, 
è garanzia di uno spettacolo 
di primo plana Ormai, è fuo
ri da ogni dubbio, che vin
cere le nostre due corse vuol 
dire crearsi una grande fama 
a livello intemazionale e, 
magari, staccare il biglietto 
per il passaggio tra 1 profes
sionisti. Non a caso gii ul
timi due vincitori del Gran 
Premio della Liberazione e 
del Giro delle Regioni, ossia 
Cattaneo e Minettt, quest'an
no fanno parte della Pam-
cuctne, il sodalizio capitana-
to da Francesco Moser. 

Alfredo Vittorini 

Il tennis prepara 
H debutto 
olimpico 

spaccandosi in due 
LOSANNA — Si a tennis a 
ball nella comico dot Ciodtl olim
pici di Lea Angeles noi 1984, ma 
solo COBM « sport «Tasoali alili » •'• 
non parta Integrante dal program
ma ufficiale) no alla Grada corno 
aedo iisiniaimiite dello oUmpiadfa 
questo lo decisioni proso eolia rfu> 
nlono tenuta ogni a I ninna dal
l'esecutivo del Comitato olimpico 
intarnjoionelo e dallo FederBZtoati 
sportive Inter narionolli 

I l presidente dal CIO, Juan An
tonio Samaranch ha precisato a una 
conferenza stampa eh* lo duo et» 
adpOno sportiva «non fammi 
to dal giochi vari o propri > 

Samaranch ha lasciato con 
miueuMura iBaonoora cne par ti 
•ti* al profila un proooMie 
mento a pieno titolo nel 
olimpici a partirò dal I M M . 

e o o 
PARIGI — I l «WorM 
saip Tonala ». 0 

Lamar Huut, non f a n pia parta 
dal 1981 dal Gran Prix nmschile, 
varo campionato del mondo a poav 
ti che si disputa narrano di mi 
anno. In disaccordo col consiglio 
inlernazionale cha amt.ua ti gioco 
professionistico, Hunt ha deciso di 
non rinnovalo II contralto o di ri
tirarsi dal Grand Prix, orni uumw 
dando giasamoula l'unità del munii, 

Essendo faHJtJ anche afi ultimi 
negoziati, Hunt ha fatto 
Chatrior cha il WCT ha deciso di 
nttrmtrsi tftl 

Stasera il « mondiale » 
dei massimi WBC 

Con Holmes 
Berbick può 
solo sperare 
Il talento di Sugar Ray 

Léonard del Maryland è 
grande ma la sua ambizio
ne ancora maggiore. Nel 
raccogliere dollari e sogna
re nuove « cinture » il cam
pione del mondo del wel-
ters «WJ3.C.» appare in
faticabile. La sua prossima 
entrata nel ring dovrebbe 
avvenire il 25 giugno ad 
Houston, Texas, per af
frontare l'ugandese Ayub 
Kalule, l'invitto « south-
paw » campione dei medi 
junior, per la World Bo-
xing Associatìon. Quindi 
Sugar Ray sfiderà Marvin 
« Bad » Hagler per 11 titolo 
dei medi. Anche il cam
pione dei welters «WJB.A» 
Thomas Hearns di De
troit, Michigan, 'intende 

- diventare un cacciatore di 
' prestigiose « cinture ». I 

suol traguardi sarebbero 
Hagler, Matthews Fran
klin oppure Eddie Grego-

. ry. Questi ultimi due sono 
'1 campioni in carica dei 

mediomassimi e Thomas 
Hearns, che avrà 23 anni 
il prossimo 18 ottobre ed 

' è alto 6 piedi e due pollici 
e mezzo che fanno 1.89 
circa, ritiene che un gior
no diventerà un c-175 lib
bre» appunto come il fa-

' " moso Bob Fosterdel qua-
" le possiede fi fisico da 
, - perticone, ' la lunghezza 

delle braccia ed una po
tenza di pugno mostruo
sa, Se Thomas Hearns e 
Sugar Ray Léonard riu
sciranno nel loro intenti, 
entrerebbero nella ristret
tissima pattuglia dei tre 
volte campioni del mondo 
in categorie diverse che, 
sino ad oggi, raccoglie 
Bob Fitzsimmons (medi, 
mediomassimi, massimi), 
Tony Canzoneri (piuma 
leggeri, welters fr.). Bar-
ney Ross (leggeri, welter* 
tr^ welten). Henry Arm
strong (piuma, leggeri, 
welten) e Grtffith (wel
ters, medi jr^ medi). Pe
rò per Emile ci sono 
contestazioni. Difatti la 
sua conquista della e cin
tura» delle e 154 libbre» 
* Vienna, contro Ted 
Wright, fu solo ufficiosa. 
Invece Larry Holmes, 
campione dei massimi 
«W3.C. » insegue la 
€ cintura» unificata di 
«campioni dei campioni » 

• tanto più che già vanta 
un trionfo su Mike Wea-
ver, il titolato della 
«W3.A.». 

Il californiano Mike 
Weaver, malgrado possie
da fi «colpo della dome
nica» nei guantoni, sem
bra riluttante ad accetta
re la sfida di Holmes che, 
nell'attesa, liquida con 
impressionante sicurezza 
ogni suo sfidante. Appun
to stanotte nel «Caesar's 
Palace » di Las Vegas. Ne- , 

*. vada, affronterà un nuovo '• 
« Challenger ». Trevor Ber
bick. un britannico di co
lore. La partita fissata in 

, , 15 rounds, sarà presentata 
^ In differita domani dome-
>*- nlca. dalla nostra TV. sul 

«secondo canale». Dovreb
be andare in onda dopo le 

.. ore 23 al termine di « TG2-
Stanotte». Trevor Berbick, 

< che deve'avere circa 28 
anni, nacque nella Già-
tnaica ma adesso vive ad 
Halifax nella Nuova Beo

zia, Canada, dove ha svol
to l'intera carriera profes
sionistica, da dilettante 
Berbick rappresentò la 
Giamaica alla Olimpiade 
di Montreal (1976) nella 
categoria dei massimi e 
venne subito eliminato, 
con verdetto unanime 
(5-0) del giudici, dal ro
meno Mircea Simon che 
poi meritò la medaglia 
d'argento avendo disputa
to la finale con il cubano 
Teofilo Stevenson che lo 
sconfisse per K.O tecnico 
nel 3. round. Attualmente 
Mircea Simon vive a Los 
Angeles. California, dove 
fa il professionista. Però 
il romeno non ha ancora 
raggiunto una quotazione 
mondiale al contrario di 
Trevor Berbick che nel
la graduatoria di «The 
Ring » occupa l'ottavo po
sto dietro Larry Holmes, 
Mike Weaver, Gerry Coo» 
ney, Leon Spinks, Michael 
Dokes, Gerrie Coetzee e 
Marty Monroe. Professio
nista dal 20 novembre 
1976 quando- a Moncton, 
Canada, liquidò Angus 
Martin, il britannico vie
ne considerato un rude 
picchiatore. 

Lo rivela il record che 
comprende una ventina di 
combattimenti quasi tutti 
finiti per K.O. a favore 
di Trevor Berbick che 
tuttavia subì una fulminea 
sconfitta ad Halifax, 11 3 
aprile 1979. quando il co
lombiano Bernard Meren
do, altro «puncher», lo 
stese nel round Intelai*. 
con ri primo pugno. A sua 
volta Leroy CaldweD, un 
«class A» di Milwaukee, 
Wisconsin, lo costrinse al 
pareggio a Wlnnipeg do
po 10 drammatici assalti. 
Furono, questi, gli unici 
risultati negativi, o qua
si. di Trevor Berbick che, 
in compenso, ha liquidato 
Greg Sorrentino, la « pro
messa» di Syracuse, New 
York ed II nigeriano Ngo> 

. zika Ekwellum per la se
mifinale del « Common
wealth» britannico (il ti
tolo lo detiene John L. 
Gardner campione d'Eu
ropa), inoltre John «big» 
Tate, già campione del 
mondo «W.BJL» sconfit
to in 9 rounds a Montreal 
il 20 giugno 1980. NegU ul
timi tempi Trevor Berbick 
ha distribuito K.O. a Ron 
Rousselle, a Chuck Find-
ley, a Chuck Gardner 

Stasera a Las Vegas, 
dove lo scorso 2 ottobre 
Holmes costrinse alla re
sa in 10 riprese Cassius 
Clay senza però infierire 
sul suo vecchio ed illustre 
maestro, l'impresario Don 
King presenterà dunque 
un campionato del mon
do accettabile. Trevor Ber* 
bick appare più agguerri
to e almeno più potente 
del nostro Lorenzo Za
non. del monumentale Le
roy Jones e del lento 
Scott Le Doux che nel 1980 
affrontarono l'invitto Lar
ry Holmes che avrà 32 an
ni il prossimo 3 novembre -

Giuseppe Signori 
• Nel «tondo»: LARRY 
HOLMES 

} 
Ad Imola Marco Lncchlnel-

li vincendo, su Suzuki, la 
«200 miglia» davanti al 
campione del mondo Roberta 
ha riacceso tante speranze, 
ma per conoscere il ruolo 
che gli spetterà nel campio
nato mondiale motociclisti
co di quest'anno, e più an
cora per valutare la sua col
locazione nel contesto più 
generale del motociclismo, 
sarà bene attendere l'esito 
dei confronti al quali, que
st'anno. sarà chiamato. Con
fronti davvero probanti, da
ta la schiera numerosa di 
piloti e macchine che la 
«classe 500» allineerà alla 
partenza dei Gran Premi 
mondiali, come non succede
va da tempo. 

U campione del mondo 
Roberta e la sua Yamaha, 
battuti a Imola, saranno an
cora da temere. La Yamaha 
rinnova le sue pretese mon
diali disponendo oltre che 
di Roberta, come l'anno scor-

: > i * •; 

Solo il mondiale-moto dirà 
quanto è forte Lucchinelli 

en i • - w - * .'4 ••- - *-* 
so, anche ' di Sheene (un 
inglese che si è sempre fat
to rispettare sulle piste di 
tutto il mondo) e di privati 
destinati ad accrescere, con 
le loro ricerche e sperimen
tazioni. le possibilità di cor
rere ad armi pari con la con
correnza. 

LucchlneHt troverà un av
versario assai pericoloso an
che in Randy Mamola al 
quale, come a Marco, i giap
ponesi hanno affidato una 
Suzuki competitiva modello 
«Gamma». 

Non è dato sapere tf 
tayama con la Honda 
sa aggiungersi al lotto 
avversari pericolosi. Di 
to, invece, pericolosi 

no 
(la cacMa di Imola 
superata • ti parla di 
senza in corsa già a Sali
sburgo -11 prossimo 26 apri
le) con la Kawasaki. A que
sti biiofpia aggiungere — 
ammesso che sia giusto tra
scurare la possibilità che pre
sto si presentino competitivi 
Ferrari con la Cagiva e Pe
rugini con la Banvenero — 
almeno Oraziano Rossi con 
la MorbWteUL enfino ci sono 
1 piloti privati come Uncini, 
Hartog, Van Dulmen e via 
dicendo, che ojjnl tanto la 
zampata la aann» metterà a 
segna «,*,• -i v.*v 

Ecco iroaHo è il mondiale 
nel quale LnsohlneUi 11 vin

citore della «219 miglia Afa-
Bayer» di Imola s'appresta 
a impegnarsi con la speran
za di vincerlo. Dal 24 ago
sto I960, allorché vinse la 
prova mondiale al Norbur-
gring, Lucchinelli ha vinto 
ogni corsa che ha disputa
to: due prove di campiona
to Italiano, una dell'* Euro
peo» quest'anno e dome
nica scorza a Imola, dove 
nelle due manche ha fatto 
« 1-2». Prima della corsa au
striaca, che aprirà la serie 
delle prove mondiale della 
classe 500, correrà domenica 
a Le CasteQet • quindi nel 
giorno di Pasqua a Misano. 

Vlnoendo non aggiungereb
be forse gran che a quanto 

già si sa del suo valore e 
di quello della sua moto e 
del suo «tean»: ma potreb
be Iniziare a dettare le pa
gine di una nuova ' favola 
del motociclismo Italiano. 
Affrontare gli avversari con 
il morale atto e la tranquil
lità derivante dalla ,eertez-
sa delle proprie possibilità 
già nella prima corsa iridata 
sarebbe per lui molto posi
tivo. 

Eugenio Bomboni 

Ventraie abbandona 
De Montis tricolore 
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